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REATI IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO 

La Legge 3 agosto 2007, n. 123, ha introdotto l'art. 25 septies del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, articolo in 

seguito sostituito dall'art. 300 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, che prevede l'applicazione di sanzioni 

pecuniarie ed interdittive agli Enti i cui esponenti commettano i reati di cui agli artt. 589 (omicidio colposo) e 

590 terzo comma (lesioni personali colpose gravi o gravissime) del codice penale, in violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

Le fattispecie delittuose inserite all'art. 25-septies riguardano unicamente le ipotesi in cui l'evento sia stato 

determinato non già da colpa di tipo generico (e dunque per imperizia, imprudenza o negligenza) bensì da 

"colpa specifica" che richiede che l'evento si verifichi a causa della inosservanza delle norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

Perché si venga a configurare la responsabilità amministrativa di (nome società) ai sensi del 

D.Lgs.231/2001, l'art. 5 del Decreto medesimo esige però che i reati siano stati commessi nel suo interesse 

o a suo vantaggio (ad esempio in termini di risparmi di costi per la salute e sicurezza sul lavoro). 

1. Aree a rischio 

Ruoli aziendali coinvolti 

Datore di Lavoro, Incaricati Pro-Tempore, Servizio di Prevenzione e Protezione, Preposti 

Attività sensibili e reati astrattamente ipotizzabili 

In relazione ai reati di cui agli artt. 589 e 590 cp, le aree ritenute più a rischio risultano essere, ai fini del 

presente modello organizzativo, le aree aziendali di attività dove possono concretamente essere sviluppati i 

fattori di rischio generali, validi per tutti i dipendenti, apprendisti, terzi e visitatori, come individuato nel 

documento "Organizzazione, gestione e controllo della sicurezza dei lavoratori", che risulta essere a tutti gli 

effetti un Manuale della gestione dei principali aspetti di sicurezza nella Società 

 Attività di affidamento di lavori di prestazione d'opera ad aziende esterne 

 Valutazione dei rischi e predisposizione di procedure di sicurezza 

 Formazione ed informazione del personale 

 Gestione delle emergenze 

 Gestione della conformità di macchine ed impianti 

 Acquisto di servizi. Affidamento di lavori in appalto ad aziende esterne. 

 Manutenzione delle attrezzature antincendio 

 Formazione del personale sulla Sicurezza 

 Manutenzione macchine / attrezzature 
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2. Divieti 

2.1 Divieti generali 

Espresso divieto a carico dei destinatari del Modello, di: 

 di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare le fattispecie di 

reato considerate dall' art.25 septies del D.Lgs. 231/2001; 

 In particolare, nell'espletamento delle attività connesse alle Aree a Rischio, è espressamente vietato ai 

Destinatari di porre in essere, collaborare o creare i presupposti per la realizzazione di comportamenti che, presi 

individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato e di illecito 

amministrativo rientranti tra quelle considerate nel presente Allegato. 

2.1 Divieti specifici  

E' fatto divieto, in particolare, di: 

 di aggirare le limitazioni di sicurezza imposte nell'utilizzo delle attrezzature e strumenti di lavoro e quelle 

descritte nell'opportuna segnaletica interna ed esterna apposta nei luoghi di lavoro; 

 tacere eventuali non conformità, rischi non valutati o comportamenti scorretti; 

 sottrarsi alle visite mediche periodiche, mentire sul proprio stato di salute e di idoneità al lavoro assegnato; 

 sottrarsi alla formazione promossa dall'azienda per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro ovvero alla 

assunzione dei compiti specifici assegnati in conformità alla normativa in materia; 

 mettere in atto qualsivoglia forma di attività che abbia come scopo la attenuazione o la violazione delle regole e 

delle procedure previste per assicurare, mantenere e controllare, la salute e la sicurezza dei lavoratori di 

FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS e di tutti i soggetti che si trovano sui luoghi di lavoro di FAMIGLIA 

NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS. 

3. Procedure specifiche per aree sensibili 

E' previsto l'espresso obbligo, a carico degli Esponenti Aziendali [per Esponenti Aziendali si intendono sia gli 

incaricati pro-tempore e gli amministratori che i dipendenti a qualunque titolo questi operino in ambito 

FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS, in via diretta e, tramite apposite clausole contrattuali, a carico 

dei Collaboratori esterni e Partner, di conoscere e rispettare tutte le regole e i principi contenuti nei seguenti 

documenti, per le parti di proprio interesse: 

  Mantenere aggiornato il documento di Valutazione dei Rischi e a seguirne le indicazioni per la mitigazione dei 

rischi 

 Verificare l'adempimento delle misure indicate nel Documento di valutazione dei rischi e la loro efficacia 

 Verificare periodicamente lo stato di conformità aziendale a leggi e regolamenti applicabili 

 Verificare la corretta manutenzione programmata delle macchine/Attrezzature 

 Verificare il mantenimento in efficienza delle attrezzature antincendio 

 Verificare l'avvenuta informazione, formazione ed addestramento dei Lavoratori 

 Nella selezione dei fornitori di prestazioni d'opera e nella valutazione delle relative competenze tecnico-

professionali, i soggetti aziendali che svolgono le loro mansioni nella presente area strumentale, sono tenuti al 

rispetto delle disposizioni aziendali di sicurezza in merito alla gestione degli appalti. Tali disposizioni oltre a 
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definire ruoli e responsabilità, prevedono il controllo, da parte dell'azienda, delle competenze tecnico-

professionale del personale esterno incaricato. 

 Il personale aziendale coinvolto nel processo di gestione delle risorse umane verifica che: 

 Il personale prima di essere destinato alla mansione sia stato adeguatamente formato; 

 Il personale neoassunto all'atto dell'assunzione venga informato e formato  sui rischi di sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

 Il personale addetto alle squadre di emergenza sia adeguatamente formato secondo le scadenze 

previste;  

 Tutto il personale aziendale partecipi alle prove di emergenza secondo le scadenze previste; 

 Il piano di formazione per la sicurezza predisposto dal RSPP e approvato dalla Direzione sia attuato. 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema di procure, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nei seguenti documenti: 

 Il Codice Etico; 

 Il Documento di Valutazione dei Rischi; 

Tutte le procedure, istruzioni o disposizioni aziendali poste in essere dal Datore di Lavoro e dal Servizio di 

Prevenzione e Protezione in materia di sicurezza e igiene sul lavoro, compresa la documentazione in materia 

di appalti 

 Ai Partner, Fornitori, Progettisti, Fabbricanti e Installatori deve essere resa nota l'adozione del Modello e del 

Codice etico da parte di FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS, la cui conoscenza e il cui rispetto 

costituirà obbligo contrattuale a carico di tali soggetti. 

 Nei contratti con i Partner e con i Fornitori deve essere contenuta apposita clausola che richiami il rispetto del 

Modello e del Codice Etico. 

 I responsabili del SPP devono essere dotati di poteri di spesa adeguati e, oltre questi, del potere di impulso nei 

confronti del datore di lavoro; 

4. Attività ODV 

 Verificare l'osservanza, l'attuazione e l'adeguatezza del Modello rispetto all'esigenza di prevenire la commissione 

dei reati art 25 septies, previsti dal D.Lgs. n. 231/2001 

 Comunicare eventuali violazioni del Modello agli organi competenti in base al Sistema Disciplinare, per 

l'adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori 

 Curare il costante aggiornamento del Modello, proponendo agli organi aziendali di volta in volta competenti 

l'adozione delle misure ritenute necessarie o opportune al fine di preservarne l'adeguatezza e/o l'effettività 

I compiti di vigilanza dell'OdV in relazione all'osservanza del Modello organizzativo per quanto concerne i Reati 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro sono i seguenti: 

 Emanare o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai comportamenti 

da seguire nell'ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella presente Parte Speciale. Tali istruzioni 

devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o informatico; 
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 Svolgere verifiche periodiche sul rispetto della presente Parte Speciale e valutare periodicamente la loro 

efficacia a prevenire la commissione dei Reati di cui all'art. 25 septies del D.Lgs.231/2001. Con riferimento a 

tale punto l'OdV - avvalendosi eventualmente della collaborazione di consulenti tecnici competenti in materia - 

condurrà una periodica attività di analisi sulla funzionalità del sistema preventivo adottato con la presente Parte 

Speciale e proporrà ai soggetti competenti di (nome società) eventuali azioni migliorative o modifiche qualora 

vengano rilevate violazioni significative delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, ovvero in 

 occasione di mutamenti nell'organizzazione e nell'attività in relazione al progresso scientifico e tecnologico; 

 Proporre e collaborare alla predisposizione delle istruzioni standardizzate relative ai comportamenti da seguire 

nell'ambito delle Aree a Rischio individuate nella presente Parte Speciale. Tali istruzioni devono essere scritte e 

conservate su supporto cartaceo o informatico; 

 Esaminare eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed effettuare gli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute.  

Allo scopo di svolgere i propri compiti, l'OdV può: 

A. incontrare periodicamente il Direttore della Sicurezza Aziendale; 

B. accedere a tutta la documentazione e a tutti i siti rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 

L'OdV, nell'espletamento delle attività di cui sopra, può avvalersi di tutte le risorse competenti nell'ambito di 

FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS(ad esempio: il Datore di Lavoro, il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione; gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione; il Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza; il Medico Competente; gli incaricati dell'attuazione delle misure di emergenza e primo 

soccorso). 

 


